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ATTO DD 237/A1707C/2025 DEL 19/03/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1707C - Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali, energia rinnovabile e distretti 
del cibo 
 
 
OGGETTO: Legge regionale 12 del 13.06.2016 - DGR n. 6-8515 del 30.04.2024 - D.D. n. 373 del 

15.05.2024 - Sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali delle aziende 
agricole piemontesi - Bando 2024 - Comune di Lagnasco (CN) - Posizione 012024 – 
Rettifica DD n.164 del 24/02/2025 per variazione IBAN beneficiario 
 

Vista la legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” e s.m.i; 
 
considerato che l’articolo 2 della citata legge ha inserito nella L.R. 56/1977 l’articolo 25 bis, che 
prevede “secondo il combinato disposto dei commi 1, 2 e 4 sono consentiti interventi di 
adeguamento igienico–sanitario nelle strutture esistenti non residenziali da adibirsi alle attività 
strumentali delle aziende agricole attive, finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati 
agricoli stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi; ammettendo altresì l’installazione stagionale 
di strutture prefabbricate (per un periodo non superiore a 180 giorni all’anno) e disponendo che 
interventi realizzati da Enti Locali o da associazioni convenzionate con gli Enti Locali medesimi 
possono prevedere analoghe installazioni (che in ogni caso non superino i 2000 metri quadrati); 
 
tenuto conto che con l’articolo 2 comma 5 di tale legge si autorizza la Giunta regionale a concedere 
contributi fino ad un massimo di 25.000,00 euro ad Enti Locali o ad associazioni convenzionate per 
la realizzazione degli interventi sopra citati; 
 
vista la DGR n. 6-8515 del 30.04.2024 relativa a “Legge regionale 12/2016. Approvazione dei 
criteri per la concessione dei contributi regionali, per l'anno 2023, ai Comuni, alle Unioni di 
Comuni ed ai Consorzi di Comuni del Piemonte, per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Spesa regionale di euro 97.192,00”; 
 
vista la D.D. n. 373 del 15.05.2024 con la quale è stato approvato il bando per la richiesta di 
contributi da parte dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei Consorzi di Comuni del Piemonte, per 



 

la sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali delle aziende agricole piemontesi; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 783 del 07.10.2024 relativa all’approvazione della 
graduatoria, all’ammissibilità degli interventi ed al riconoscimento del contributo delle domande 
presentate ai sensi della Legge regionale 12 del 13.06.2016 - DGR n. 6-8515 del 30.04.2024 – D.D. 
n. 783 del 07.10.2024 - Bando 2024 per la richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni 
di Comuni e dei Consorzi di Comuni del Piemonte, per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali; 
 
tenuto conto che successivamente l’approvazione della Determinazione n.164 del 24/02/2025 
relativa alla liquidazione del contributo spettante al Comune di Lagnasco, il beneficiario ha 
comunicato la variazione del numero del conto IBAN (riportato sulla Determinazione n.164 del 
24/02/2025); 
 
ritenuto per tanto di rettificare la sopra citata Determinazione n.164 del 24/02/2025 aggiornando il 
numero del conto IBAN del beneficiario sul fascicolo aziendale; 
 
considerato che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2025 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 “Obblighi di pubblicazione degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati” che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al 
procedimento; 
 
ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a pubblicazione 
ai sensi del dell’art. 26, comma 2, del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso; 

LA DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 

• gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 

• la L.R. 14 ottobre 2014 n. 14; 

• la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 

• la D.G.R. n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 "Piano Integrato di Attività e Organizazione 
(P.I.A.O.) 2023-2025"; 

• la DGR 15 maggio 2023 n. 20-6877 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi 
termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2022, 
n. 15-4621"; 

 



 

DETERMINA 
 
Di rettificare la DD n.164 del 24/02/2025 relativa alla liquidazione del contributo, ai sensi della 
Legge regionale 12 del 13.06.2016, della DGR n. 6-8515 del 30.04.2024 - D.D. n. 373 del 
15.05.2024, aggiornando il numero del conto IBAN del beneficiario sul fascicolo aziendale; 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2025 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi del d.lgs n. 
33/2013, art. 26 comma 2, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12/10/2010, n. 22. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1707C - Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali, energia rinnovabile e distretti del cibo) 
Firmato digitalmente da Daniela Caracciolo 

 
 
 


